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Corso Bagni, Casa

Offcio Pos@ale ¢ Telegrafico

('i associamo di cuore alle con-
siderazioni della. Gazzetta: diAc-
qui: a.:proposito dell'Ufficio postale
e telegrafico. Delle lagnanze sul
servizio ne potremmo registrare
parecchie, fra cui quella di una
cartolina che ha impiegato la bel-
lezza di- quindici giorni da Venezia

ad Acqui: ma di queste rose non

ci preoccupiamo troppo perché sap-
piamo che. queste sono delizie ge-
nerali e non certo ne facciamo
carico agli impiegati locali. .
Tuttavia. noi dobbiamo. rilevare

“un inconveniente. molto grave e
“che deve essere assolutamento ri-

parato. Il servizio telegrafico. &
per legge segretissimo. ---a parte
s'intende la censura; cho qualche
volta si esercita anclie sui tele-
ma noi ci do-
mandiamo. quale segreto pud es-
sero. mantenuto- se all’accettaziono
dei’ telegrammi sono- adibiti, d’or-

dine di chi non sappiamo, anche

i fattorini telegrafici. E se di
questi- segreti qualcuno uscird dal-
I" ufficio, di chi la- responsabilitd ?
Non certo deli’ impiegato di ser-
vizio che & sempre riguardoso per
convinzione:e. per. necessitd del-
l'ufficio; ma piuttosto per colpa di
chi - non legato ad alcun segreto
professionale - & adibito ad ufficio
che non é.il suo.

Sull’infelicita del:locale abbiamo
pit volte insistito sul nostro gior-
nale:. abbiamo. anche fatto delle

- proposte.che per-un momento parve

avesserointeressatola cittadinanza;
tantochd si- fucero ampie  discus-
sioni in proposito e pareva pros-

simissimo il trasloco. Ma poi venne |

fuori quell’ infelicissimo  parto  di
una’ nuova costruzione'a tale scopo

‘tere soao costretti a
“mente viziosi, cosicchd capita che
a pocho diecine di metri dall’ uf-
ficio la corrispondenza giunge con
‘delle ore di ritardo..

sulla Piazza Umberto e la cosa
si & posta nel dimenticatoio e tutto
& ritornuto. nell’ indifferenza di
prima, formi' sempre nell’ antico

adagio del quieta non movere.

Anche le zone di distribuzione
non ci paiono fatte con moltu
criterio perch® alcuni portalet-
‘ giri vera-

Anche in quest’ufficio & neces-

‘saria un-po’ di modernitd e noi
el raccomandiamo al

perché il servizio non si fossi~ | T .
/6 chlie una tendenza politica la quale

Dire;tore

lizzi malamente.

‘Il significato ‘di una votazione

c——acUw———

Vogliamo pa,rla,ré dell’ elezione di

"Reggio Emilia.

I giornali ne fanno gran caso, come
di un ayvenimento se non totalmente

1mprev1sto, certo temuto. Invece la

cosa pare abbastanza logica. Il socia-

'hsmo italico attraversa un periodo di

crisi. Forse tale crisi si risolverd in

favore del partito stesso; ma & certo

che la caduta di uno dei piu antichi
portabandiera, anzi del piu amato a-

postolo del - pensiero. socialista, che

per di piu é.un galantuomo e un’in-
telligenza nobilissima, significa qual-
che cosa.

Potremmo errare, ma cid che av-
venne doveva avvenire. Il giornale
magno. del . partito, .rammaricandosi,
afferma che il fatto & dovuto al de-
linearsi preciso della lotta di classe
e quindi alla diversione dei piceoli
proprietarii, commercianti, bottegai

ecc ecc.
La veritd & questa: che la lotta po-

litica portata sul premso terreno dei
fatti e deiprogrammi, ha fatto pen-
sare, ha destato come una dlana squil-
lante’ 16 menti.

Cosi non si & pitt andati alle urne
con vaghe sentimentalitd nel’ cuore
0 con vaghe speranze mell’anima’ e

vaghi programmi nel cervello: si' &
]

_andati' alle urne con determinate vo-
-lontd: e- precise intenzioni:

Noi potremmo non- felicitarci della
caduta di Prampolini, anche se piu
volte dichiarammo di non avere' so-
verchia fidanza nel partito socialista;
come potremmo non congratularci
della riuscita del solito deputato non-

‘ohé avvocato che curerd molto i pro-

prii clienti, se non & agiato, che di-

" venterd un deputato incolore e‘nullo,

se aoriato, ma questo sopra.tut.to-vor-

‘remmo dire: che in' una provincia in
‘cuiil partito’socialista aveva sempre

vinto trionfalmente, d’un tratto la
massa ‘popolare sconfessa tale meta

‘politica.

Tutto cid dice ad alta voce che si
é compreso ‘quanto noi spesso: ripe-
temmo: che cioé il programmma so-
cialista non é un programma ‘¢ non

subisce le impressioni passeggere ‘di

‘una massa popolare, ¢ che si inde-

bolisce o si rinvigorisce "a- seconda

.del momento sociale ¢he &i attraversa:

L’errore del partito- socialista, fa-
tale forse e inevitabile, & stato questo.
'di aver dato il nome di programma
alle confuse . tendenze delle va,rxe gra,-
'dazioni sociali, -

Errore o..... altra cosa!

Quando ‘si & distinto la societd nelle

.tre solite classi a cui dai capi socia~
listi’ si accenna, aristocrazia e pluto-

crazia, borghesia, proletariato, si &

fatta una distinzione -arbitraria e ba.--

gsata sull’ errore.

. Le classi sociali non hanno distin-
zione precisa. Le votazioni trionfali

di anni sono dimostrarono che gli e-
letti, uomini di valore, ebbero i suf-
fragi di molte gradazioni di classi,
suffragi di varie classi sociali. Ora
che la separazione tende a farsi piu’
precisa (per quanto sia sempre difficile
anche oggi) i candidati socialisti pos-
sono solo raccogliere quei suftragi che
vengono dalla classe proletaria pura-
‘mente manuale.

Altri gruppi di proletari, non ma-
nuali; ‘altri:gruppi di piccoli proptie-.
tari e’ commercianti, si staccan da
loro perché sentono che il capo socia-
lista limita lo sua opera a lutelare il la-
voro del braccio, unicamente del braccio.
Ma  tutelare il lavoro, non significa
aver trovato un programma politico:
significa difendere il lavoro. Cosa che -
del resto &lodevolissima, nobilissima.

Ecco perché molti capi socialisti
son caduti: perchs la loro opera & u-
; nilaterale, povera di contenulo politico,
cdi. forza.e di dma)mcu socialmente' po-
ditica.

Quindi; se il nostro animo si duole
della caduta di Prampolini; il buon
‘senso umano guarda pensoso e attende.

bajardo.

PER UN OROLOGIO A PENDOLO
o4

A mia sorelia’ Caroliria.

“Tu che scoccasti della gioia I’ ora
ne” miei verd’ anni; e I’ ora_ del dolore,
or su la soglia, vigile sonora -

~scolta ritorni. col. n‘desto_..cuvo,re -

“che oppresso ‘tacque dopo i di*firiest

"E mentre ascolto il tuo-tinnir-soninte
‘e gli echi-antichi dentro-me ridesti,
mio’ padre penso 11 tuo castel glgante

sahto, intento.a regolar tua opra,

"Oh ch’io ti ri¢da nelle lunghe sere
squillare il suon che tarda ora.scopra
,mentre la neve I’ alte vette nere

dei ‘pini’ imbianca’ 'muti nel giardino !

o pur t’ascolti‘ nelle notti quete
seghar dell” Orbe il rapido ‘cammino
spmgendo I’ uomo a 1"ignorate méte |
‘e ancor m’annuncia che gl:i I’alba appella
un fabbro il ferro. a martellar frequente,
se ride in ciel la moritura stella

e squille destan la Cittd dormente !

E lungo il giorno, col tuo grave accento
veglia in noi, qual genio famigliare
the  ne sussurri di mio padre spento,
ombra sedente al vecchio focolare !

e a notte segna di quell’ombra il passo
vegliante al sonno di mia madre pura,
si ch’io rivegga quel canuto e lasso
chiomato .capo e I’ alta sua statura!

In’ sin ‘che un giorne non ti senta alfine

pill tenue ¢ fioco, da 1a coltre estrema,

amiica ‘'voce ‘che ‘sul ner confine

mi - lascia‘ ey vinta né glr addu, ‘trema....
Gennalo, 1905. '

*" Fingak"

" Anche per'i bambini & indicatissimo
il Sapone Amido-Banfi. La sua mor-
bldezza, le. quaht.é, rinfrescanti del-
Pamido hanno un’ influenza benefica
stlla pelle anche la piu delicata.




